Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaia:

Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri,
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
“Inizio del Vangelo” … e noi ricominciamo ad apprendere, come ogni anno, la bella notizia
ad ascoltare il racconto della storia di un uomo, Gesù di Nazaret
l’uomo che ci viene proposto come Cristo - il consacrato, il Messia atteso, 

non è solamente uomo: lui è il Figlio di Dio

E subito sparisce dalla scena

al suo posto appare un uomo austero, severo, un profeta, forse visionario

uno che non si concede nulla, abituato all’essenzialità del deserto 
e nulla concede a quanti vanno da lui per ricevere il segno del pentimento, 

Isaia parlava del profeta, che nel deserto fa preparare la strada della salvezza
per far spazio a chi dona la libertà attesa

chiedendo di togliere dal cuore quanto rende complicata la vita

e così accogliere il dono dell’Altissimo Dio: il suo consacrato     

“Inizio del Vangelo”, afferma Marco

e la bella notizia non si ferma al severo profeta, battezzatore di folle penitenti;
è un altro il dono del Cielo, la grazia dall’alto

l’inviato che porta con sé lo Spirito per effonderlo su tutti

“Inizio del Vangelo”, primi passi sulla strada – di nuovo diritta – 

per poter incontrare l’atteso

l’uomo che favorisce l’incontro tra cielo e terra  

perché è il dono del Padre offerto a tutti i suoi figli

Inizi, con la lettura del vangelo,

anche l’ascolto profondo e generoso, che cambia il cuore
apre alla speranza e prepara all’incontro,

perché sia davvero un giorno di festa, festa che non finisce con il tramonto


